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1. PREMESSA 

Il presente bando nasce dalla necessità di trovare un meccanismo tecnico in grado 
di assorbire le disponibilità finanziare suppletive che si renderanno disponibili a 
seguito delle economie derivanti dai progetti conclusi. 

Alle disponibilità residue dopo la programmazione del CdS del 21.06.2011, pari a 
15.222.146 bisogna aggiungere le risorse che si recupereranno dai progetti 
finanziati con i precedenti bandi e le cui attività saranno ultimate nel 2011, nel 
2012, nel 2013 e nel 2014.  

Le disponibilità derivanti dalle economie, pari a circa 12.000.000€, sono state 
quantificate applicando sul totale dei progetti avviati un indice dello 0,10 che 
rappresenta la differenza media fra l’importo programmato e quello rendicontato 
alla chiusura del progetto. L’indice è stato calcolato sulla base dei dati di chiusura 
della programmazione 2000 - 2006 e delle prime dichiarazioni di chiusura 
dell’attuale programmazione. Le disponibilità del bando saranno quindi pari a circa 
27.000.000 entro la fine del 2015. 

Il nuovo bando che prevede un meccanismo di contributo FESR minimo garantito 
permette di aprire tutte le misure, finanziare un notevole numero di progetti e 
programmare la quasi totalità delle economie recuperabili.    

 

 

 

2. LE NUOVE CONDIZIONI DEL BANDO 

Per questo bando del programma è previsto un meccanismo di contributo FESR 
minimo garantito variabile,  pari al 50% del contributo pubblico massimo 
concedibile e rivalutabile ogni anno, in funzione delle economie accertate che si 
renderanno disponibili, fino ad un massimo del 74%. La quota rimanente di 
contributo FESR dovrà essere garantita da parte dei beneficiari.  

I beneficiari italiani, oltre alla parte FESR mancante, dovranno garantire una 
quota equivalente delle contropartite pubbliche nazionali (quota dello Stato). Anche 
questa quota potrà rivalutarsi annualmente sulla base delle economie che si 
renderanno disponibili dai progetti conclusi, fino ad un massimo del 26%. 

I progetti saranno approvati dal CdS con il tasso FESR minimo garantito sulla 
base delle risorse messe a bando  e delle economie accertate dal CdS al momento 
della programmazione. 

Nel caso in cui il fabbisogno finanziario per i progetti idonei risultasse superiore 
alle risorse FESR disponibili, i progetti saranno approvati sulla base di graduatorie 
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per misura ed eventualmente per asse secondo i criteri riportati nella “Guida 
d’attuazione” e nel rispetto della ripartizione finanziaria per Stato membro. 

Ogni 12 mesi (dalla data di notifica di approvazione dei progetti – uguale per tutti) 
il contributo FESR sarà rivalutato sulla base delle economie che si saranno rese 
disponibili per asse, accertate dal CdS. La rivalutazione sarà la medesima per tutti 
i progetti dello stesso  asse (medesimo tasso FESR garantito sul contributo 
massimo concedibile). 

Il nuovo tasso sarà comunicato al capofila insieme al nuovo piano finanziario 
previa approvazione del CdS. 

La Convenzione FESR terrà conto delle nuove condizioni previste dal bando. 
 
 
 
 

3. L’AUTOFINANZIAMENTO E LA QUOTA  
SUPPLEMENTARE 

I beneficiari dovranno garantire la quota di FESR mancante al momento del 
deposito. I piani finanziari devono essere così formulati a seconda delle misure. 

Attenzione : i tassi delle tabelle seguenti sono espressi in riferimento al 
costo totale 

BENEFICIARIO FRANCESE 

 Costo totale 
Contributo pubblico Tasso da garantire da parte dei 

beneficiari 

FESR CPN Quota suppl. Autofin 

Misura 1.1 100,00 35,00 18,20 16,80 30,00 

Misura 1.2 100,00 40,00 20,80 19,20 20,00 

Misura 1.3 100,00 40,00 20,80 19,20 20,00 

Misura 2.1 100,00 45,00 23,40 21,60 10,00 

Misura 2.2 100,00 45,00 23,40 21,60 10,00 

Misura 3.1 100,00 45,00 23,40 21,60 10,00 

Misura 3.2 100,00 40,00 20,80 19,20 20,00 

Misura 3.3 100,00 40,00 20,80 19,20 20,00 

Misura 3.4 100,00 45,00 23,40 21,60 10,00 
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BENEFICIARIO ITALIANO 

 Costo totale 
Contributo pubblico Tasso da garantire 

FESR CPN Quota suppl. Autofin 

Misura 1.1 100,00 35,00 12,30 22,70 30,00 

Misura 1.2 100,00 40,00 14,05 25,95 20,00 

Misura 1.3 100,00 40,00 14,05 25,95 20,00 

Misura 2.1 100,00 45,00 15,81 29,19 10,00 

Misura 2.2 100,00 45,00 15,81 29,19 10,00 

Misura 3.1 100,00 45,00 15,81 29,19 10,00 

Misura 3.2 100,00 40,00 14,05 25,95 20,00 

Misura 3.3 100,00 40,00 14,05 25,95 20,00 

Misura 3.4 100,00 45,00 15,81 29,19 10,00 

 

La quota supplementare dovrà essere  garantita al momento del deposito, 
unitamente a quella dell’autofinanziamento  prevista per ciscuna misura. I 
beneficiari italiani dovranno garantire anche una quota supplementare di CPN, 
che potrà essere successivamente recuperata in analogia a quanto accade per il 
FESR. 

 

Esempi 
Per meglio comprendere il meccanismo di finanziamento sopra illustrato, 
ipotizziamo una rivalutazione del tasso FESR, sulla base delle economie accertate, 
da un minimo garantito iniziale pari al 50% del contributo pubblico massimo 
concedibile, al 60% al primo stato di avanzamento dopo un anno, al 70% dopo due 
anni, fino ad un massimo del 74% a saldo. 

Esempio 1 – Beneficiario francese 
Costo totale del progetto: € 1.000.000,00 

Misura con tasso di autofinanziamento al 20% 

Ipotesi di realizzazione al 100% 
 

PIANO FINANZIARIO INIZIALE 

 % Contributo pubblico 
massimo concedibile % Costo totale Importo totale 

Autofinanziamento _ 20 % € 200.000,00 

Quota supplementare 24 % 19,2 % € 192.000,00 

FESR 50 % 40 % € 400.000,00 

CPN 26 % 20,8 % € 208.000,00 
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IPOTESI DI RIVALUTAZIONE N+1 

 % Contributo pubblico 
massimo concedibile % Costo totale Importo totale 

Autofinanziamento _ 20 % € 200.000,00 

Quota supplementare 14 % 11,2 % € 112.000,00 

FESR 60 % 48 % € 480.000,00 

CPN 26 % 20,8 % € 208.000,00 

 

IPOTESI DI RIVALUTAZIONE N+2 

 % Contributo pubblico 
massimo concedibile % Costo totale Importo totale 

Autofinanziamento _ 20 % € 200.000,00 

Quota supplementare 4 % 3,2 %   € 32.000,00 

FESR 70 % 56 % € 560.000,00 

CPN 26 % 20,8 % € 208.000,00 

 

PIANO FINANZIARIO AL SALDO 

 % Contributo pubblico 
massimo concedibile % Costo totale Importo totale 

Autofinanziamento _ 20 % € 200.000,00 

Quota supplementare 0 % 0 %           € 0,00 

FESR 74 % 59,2 %  € 592.000,00 

CPN 26 % 20,8 % € 208.000,00 

 
 

 

 

Esempio 2 – Beneficiario italiano 
Costo totale del progetto: € 1.000.000,00 

Misura con tasso di autofinanziamento al 20% 

Ipotesi di realizzazione al 100% 

 

PIANO FINANZIARIO INIZIALE 

 % Contributo pubblico 
massimo concedibile % Costo totale Importo totale 

Autofinanziamento _ 20 % € 200.000,00 

Quota supplementare 32,43 % 25,95 % € 259.500,00 

FESR 50 % 40 % € 400.000,00 

CPN 17,57 % 14,05 % € 140.500,00 
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IPOTESI DI RIVALUTAZIONE N+1 

 % Contributo pubblico 
massimo concedibile % Costo totale Importo totale 

Autofinanziamento _ 20 % € 200.000,00 

Quota supplementare 18,92 % 15,14 % € 151.400,00 

FESR 60 % 48 % € 480.000,00 

CPN 21,08 % 16,86 % € 168.600,00 

 

IPOTESI DI RIVALUTAZIONE N+2 

 % Contributo pubblico 
massimo concedibile % Costo totale Importo totale 

Autofinanziamento _ 20 % € 200.000,00 

Quota supplementare 5,41 % 4,32 % € 43.200,00 

FESR 70 % 56 % € 560.000,00 

CPN 24,59 % 19,68 % € 196.800,00 

 

PIANO FINANZIARIO AL SALDO 

 % Contributo pubblico 
massimo concedibile % Costo totale Importo totale 

Autofinanziamento _ 20 % € 200.000,00 

Quota supplementare 0 % 0 % € 0,00 

FESR 74 % 59,2 % € 592.000,00 

CPN 26 % 20,8 % € 208.000,00 

 

4. LE EROGAZIONI DEL CONTRIBUTO FESR 

Il meccanismo di erogazione del contributo FESR e l’ammontare degli acconti è così 
ridefinito:  

Il contributo FESR è versato interamente al capofila, a seguito di esplicita richiesta 
all’AdG, con le seguenti modalità: 

• anticipo pari al 50% del FESR al ricevimento dell’attestazione di avvio del 
progetto; 

• II versamento alla scadenza del primo anno proporzionale all’avanzamento 
delle spese certificate del progetto nel limite del FESR rivalutato, su 
presentazione del rapporto di attività; 

• III versamento alla scadenza del secondo anno proporzionale 
all’avanzamento delle spese certificate del progetto nel limite del FESR 
rivalutato, su presentazione del rapporto di attività. 
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• Saldo a chiusura del programma (gennaio 2016) sulla base della 
riallocazione di tutte le economie. 

 

Esempi 
In funzione della rivalutazione dei tassi di cui agli esempi precedenti, possiamo allo 
stesso modo presentare il meccanismo di erogazione del contributo FESR, 
ipotizzando un avanzamento delle spese certificate al 50% al termine del primo 
anno, al 70% dopo due anni ed al 100% in chiusura. 

 
Attenzione: 
L’ammontare di FESR corrispondente all’avanzamento sarà calcolato in 
base al tasso FESR annualmente rivalutato ed al tasso di avanzamento del 
progetto. Alla prima rivalutazione annuale, solo i progetti il cui tasso di 
avanzamento delle spese certificate supererà l’anticipo ricevuto rapportato 
al nuovo tasso FESR avranno diritto al secondo versamento. 
 
 
Esempio 3 – Beneficiario francese o italiano 

Costo totale del progetto: € 1.000.000,00 

Misura con tasso di autofinanziamento al 20% 

Ipotesi di realizzazione al 100% 

 

 FESR 
(sul costo totale) 

Spese certificate 
(sul costo totale)  

FESR 
corrispondente al 

tasso di 
avanzamento 

Versamento 
effettivo 

Piano finanziario 
iniziale 

40% 0% 0 %  Anticipo* 

€ 400.000,00 € 0,00 € 0,00 € 200.000,00 

Ipotesi di rivalutazione 
N+1 

48% 50% 24% 4% 

€ 480.000,00 € 500.000,00 € 240.000,00 € 40.000,00 

Ipotesi di rivalutazione 
N+2 

56% 70% 39,2% 15,2% 

€ 560.000,00 € 700.000,00 € 392.000,00 € 152.000,00 

Piano finanziario al 
saldo 

59,2% 100% 59,2% 20% 

€ 592.000,00 € 1.000.000,00 € 592.000,00 € 200.000,00 

Total € 592.000,00 

*L’anticipo, versato al ricevimento dell’attestazione di avvio del progetto, equivale al 50% del FESR programmato 

nel piano finanziario iniziale. 
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Infine, fermi restando gli stessi tassi di rivalutazione, possiamo analogamente 
presentare l’ipotesi di un beneficiario il cui avanzamento alla fine del primo anno 
non sia sufficiente alla richiesta del secondo versamento. Tale potrebbe essere il 
caso, ad esempio, di un avanzamento delle spese certificate al 40% alla fine del 
primo anno, al 65% dopo due anni ed al 90% in chiusura. 
 

Esempio 4 – Beneficiario francese o italiano 
Costo totale del progetto: € 1.000.000,00 

Misura con tasso di autofinanziamento al 20% 

Ipotesi di realizzazione al 90% 

 

 FESR 
(sul costo totale) 

Spese certificate 
(sul costo totale)  

FESR 
corrispondente al 

tasso di 
avanzamento 

Versamento 
effettivo 

Piano finanziario 
iniziale 

40% 0% 0 %  Anticipo* 

€ 400.000,00 € 0,00 € 0,00 € 200.000,00 

Ipotesi di rivalutazione 
N+1 

 

48% 40% 19,2% 0% 

€ 480.000,00 € 400.000,00 € 192.000,00 € 0,00 

Ipotesi di rivalutazione 
N+2 

 

56% 65% 36,4% 16,4% 

€ 560.000,00 € 650.000,00 € 364.000,00 € 164.000,00 

Piano finanziario al 
saldo 

59,2% 90% 53,28% 16,88% 

€ 592.000,00 € 900.000,00 € 532.800,00 € 168.800,00 

Total € 532.800,00 

*L’anticipo, versato al ricevimento dell’attestazione di avvio del progetto, equivale al 50% del FESR programmato 

nel piano finanziario iniziale. 

 

5. LE MODIFICHE DELLA GUIDA E DEL 
VADEMECUM 

I progetti presentati all’interno del presente bando non potranno avere durata 
superiore ai 24 mesi.  

Nessuna proroga potrà essere concessa. 

La scheda progettuale parte finanziaria è modificata nella parte relativa al piano 
finanziario per tener conto delle nuove modalità. 
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I paragrafi del vademecum prima parte che sono interessati  dal presente allegato 
sono limiti finanziari e temporali (5.2.2), le modalità di versamento dei contributi 
pubblici (10.3), le modalità di finanziamento di ciascuna misura (tassi di aiuto, 
capitolo 11). 

I paragrafi del vademecum seconda parte che sono interessati  dal presente 
allegato sono le modalità di erogazione del contributo FESR (2.3.1), penalità per 
eventuali proroghe (4.6). 

I paragrafi della Guida di attuazione che sono interessati dal presente allegato 
sono la durata dei progetti (6.3.2), le proroghe/penalità (9.4), le modalità di 
finanziamento di ciascuna misura (tassi di aiuto, capitolo 5), le modalità di 
erogazione del FESR (8.3) e la convenzione FESR (allegato 15).  

Per tutti gli altri requisiti e condizioni di ammissibilità rimangono in vigore il 
vademecum parte prima e parte seconda e la guida d’attuazione.  
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